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La coda della 7rinacria. 


Onorato Balzno, în uno de'romanzi che 
fanno parte dell'ammirabile sua Comme- 
dià umana, descrive la felice. condizione 
di un debitore, prossimo al fallimento, 
Egli non trova già soccorsi presso | suoi 
amici e congitati, bensì tra" suo nati: 
rali nemici, i creditori, cui ss infinoe- 
chiare con belle parole,  parauadere che 
con un po' di tolleranza essi luoceranno 
grandemente, nonchè. essere compensati 
do saorifizii fatti, essere. stoltezza allo 
dare quando con un piccolo sforzo sì può 
arrivare, Così i tapini, che pur dinazi: e- 
ransi mostrati pieni di risolutezza per 
salvare una parte de' loro) eredità, fini- 
scono per appigliarai al partito di sbor- 
saro nuovo denaro per | potere riscuotero 
poscia il capitale cogli. accumulati ‘inte- 
resi, 

Qualche così di simile vortsbbero fare 
alcuni col nostro Governo. Ha fattò un 
‘pessimo affare colla Trinacria? Altri di- 
rebtio, ne faccia suo pro, non prenda più 
‘granciporri, imparino a loro volta i si- 
gnori deputati a non riporre troppo leg- 
‘germento fiducia, nel Governo, E questa è 
voramente l'opinione! generale, dei: pra- 
denti sopratutto, monon quella di chi’ ha 
speciali interessi è di coloro cul i ripetuti 
‘errori dell'Amministrazione non apriranno 
mai gli occhi. Costoro dicono invece, come 
i creditori di cui parla il Balzao, ripari 
il Governo l'errore commesso con. altro 
più madomnale, cinque milioni non basta- 
rono per salvare una, Società dal falli- 
mento, ne faccia stnuziare quindici, venti, 
quanti occorrono nerol 1’impràsa che fece 
cattivi afarî, ne faccia in ayveniro dei 
buoni (ed ecco fatto il becco all'oca. 

‘Non gono invero nuovi gli argomenti 
onde si servono per sontenere la loro tesi. 
Dicono che altri Stati mantengono delle 
Società di navigazione e ciò deve fare il 
riostro ‘altresi; che lo, Stato la inoltre Il 
monopolio della posta e deve pagare quanto 
basta una Sooletà, nazionale perchè. s'in- 
carichi dol trasporto dei dispacci: cho al 
postutto conviene pagare tn servizio au- 
che a più caro prezzo quando è fatto da 
nazionali, anzichè valersi. dell'opera di 
atraniori. Errori antiohi quanto la scnola 
dal protezionismo; confutati cento volte, 
ma che sempre tornano a galla. per gl'in- 
terensi degli uni, peì pregiudizi degli 
altri. 

Non calza in ogni cano l'esempio! di alti 
Stati che hanno finanze ordinato , estese 
comunicazioni, che, brevemente, trovansi 
în condizione affatto diversa dalla nostra. 
to poî osta che il Governo sì valga 
l'opera di una Socfetà dì navigazione 
pel' trasporto delle lettere e. lo. paghi 
quanto costa, come farebbe un privato. 
Non è più allora questione. d'ingerenza 
dello Stato nell'industria, non è mestieri 
di mantenore con mezzi artificiali una s0- 
cietà che non avrebbe mezzi bastanti' di 
sussistere; abbandonata alle proprie forze. 
Se la Sooletà sarà nazionale , ‘abbia 
pure la preferenza, moglio a pari. condi- 
zione dare un profitto a nazionali che a 
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‘stranieri. Se nina solida se ne sarà po: 
tuta formare, si ricorra. senza tema ad 
luna stranicra, purchò în grado di com- 
piero gli obblighi che-sî sarà assunti. 
Ogui nazione deve, se\violo prosperare; 
‘attendero al genero di produzione cui è 
atto ‘per le condizioni. del clima, della 
terra, pel complesso generale, dello’ sue 
‘qualità fistolie © morali. L'Italia non può 
‘gareggisre in alcane spsole  d’industria 
(coll’Inghilterra fornita ‘abbondantemente 
‘di combustibili, come questa farebbe opera 
vana w coltivare ln vigna, Giò cho inte- 
ressa Ì consumatori è l'avere dei prodotti 
Buoni ed a buon mercato, e ciò che inte- 
rossa i produttori è l'avere un ampio e 
‘sicuro spnocio dei loro prodotti. E contro 
[gli uni e contro gli altri adoperano .i Go- 
verni olie, s''incocciano nel promnovere 
delle industrie che per vivere hanno 
d'nopo della protezione, giacchè o fanno 
pagare ai consumatori. più caramente gli 
oggetti di cui abbisognano, e distraggono, 
i capitali ed il lavoro dalle industrie, che 
‘attecchirabbero meglio, 

L'industria del trasporti non sì trova 
in condizione diversa delle ultre 0 se que- 
sti si compiranno con maggiore esattezza 
lè buon mercato da stranferi che da na- 
zionali, noi non abbiamo a cercate se gli 
impresari siano tedeschi, inglesi 01 ita- 
'lianî. Non eorreremo, almeno il pericolo 
di gittare doi milioni per mantenere in 
vita delle Società non vitali. 

Crediamo che non; sî possano fare serie 
'obbiezioni’a tale principio, e il signor 
(Minghetti, da quel ‘valente economista 
[cho è, ne è per ayventara persiaeo più 
clio verin altro. Disgraziatamente il si- 
‘amor Minghetti son intende solo a far 
[prevatere ì sani principii. economiol, ma 
(anchio, anzi principalmente, a mantenersi 
sul seggio, © per riusoire nell’intento ha 
‘bisogno di: sostenitori, ha bisogno di at- 
fermaro la vacillante sua maggioranza ed 
'è quindi disposto, occorrendo, n mettere 
in' disparte l'interesse nazionale. 

Di questa sua tendenza la dato testè una 
‘novella prova, nel modo: con' cui ‘intende 
proyvedòro ai lavori del Tevere, Che do- 
Vevasi fare relativamente a tale.affare? 
Primieramente stabilire fn prinoipio se i 
‘danni delle inondazioni vogliano essere 
‘prevenuti dallo Stato 0 dalle singole pro- 
Vinco, Nel primo. caso non dovevano a- 
vere alcun privilegio i distretti percorsi 
dal Tevere, Si trovano nella stessa con- 
‘dizione, sono eguali davanti allo Stato, 
(quelli che sono percoret. dal Po e dall'A- 
'dige. Ma, lasciata anche per ora falò 
questione di equità, ammesso che per ora 
si debbano compiere det lavori pel Te- 
vere, questi volevano essere studiati da 
giudici competenti e imparziali o il Par- 


lamento e il Governo adoperare secondo 
il loro consiglio. 


T1' Consiglio deî lavori: pubblici. presentò 
‘a questo riguardo il’ suo. disegno e la 
(Giunta genorale del bilancio vi diede 1a 
Istta' adesione, Le! cose procedevano dunque 
‘regolarmente; ‘almeno ‘secondo il principio 
‘ammesso, a torto od a ragione, che I la- 
‘vori del Tevero meritassero una prefe- 
Fenza, Ma il Ministro per lo finanze, il 
‘quale per ottenere suffragii mon. dubita 
di farai anche garibaldino, non volle 
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‘attenersi al parve della Commissione, per- 
'ehà, come nura il Diriflo, era sicuro che 
fl gonecalo Garibaldi disapprova il nuovo 
progetto farmalato dalla Commissione dol 
bilancio. Il sig. Garibaldi è deputato di 
‘Roma, promuove nel miglior modo che sa 
gl'intoressi ‘de’ suoî elettori e la cos va 
‘00! suoi piedi: ma che il Ministro per una 
‘questione politica, 0; por. dir meglio, per 
tina questione: cho interessa la sun du- 
rata al Govorno, attraversi il piano pro- 
posto dalle persone tsoniche; è cosa. che 
non sappiamo invero como sì possa git- 
‘stificaro. Il Minghetti lia gittato spensie- 
ratamento i milioni. della Zrinacria per 
propiziarsi alcune popolazioni, benchè nel 
fatto/le abbia poi danneggiato è non al- 
trimenti vuole adoperare relativamente ai 
lavori dol Tevere. 
Ed in quali condizioni ai fanno di co. 
tali sorocchi dal Governo, sotto Il prete-! 
‘sto /di fue trasportare lettere; o grano ed 
[avance da piroscafi, su onî sventoli la ban- 
‘diora nazionalo 1 Ciù accade mentre s'al- 
largu sompre più la breccia del disavanzo, 
cui l’incapasissimo' nostro Governo non 
la colmare, mentre da ogni parte si ven- 
dono all'asta pubblica i beni del contri- 
‘brenti, per cui la proprietà è divenuta non 
più un luoro, ma un peso, mentre si chiu- 
‘dono mulini, perchè a' loro proprietarii 
ls'impongono intollerabili balzalli, mentre 
b'intimano arbitrarii aggravamenti e sî 
minacciano liti a chi oppone resistenza, 
‘ancorchè abbia dimostrato con fatti in- 
controvertibilila verità di quanto! afferma 
‘o c1ò colla speranza che peghi, non perché 
lobba pagare, ma per iscansare nuove 
Ispese, nuove vessazioni. È proprio questo. 
il momento di largheggiare con Società. în- 
‘lustriali, lo quali in brev'ora consùmano| 
il frutto di ‘migliaia di famiglie. ridotte 
(dallo tasso quasi alla miseria, è proprio 
momento di gareggiare colle. nazioni 
più ricche, meglio ‘amministrate; che an- 
-iciparono fondi‘a Società, le quali fanno 
ottimi ‘affari‘e sono fonte. dì molte ric- 
chezze ‘allo nazioni cui appartengono! Noi 
‘corriamo distro n larve e trascuriamo la 
realtà terribile che ci sì presenta. 

Genova, 0. Legga 
utile: 

Tina suriosa notizia. Lillastre maestro Giu- 

‘com'è noto, pasta la sta- 

iriono invernale A Genova, ricevera l'altro 

iorno la visita d'un imprecario americano 
Î quale gli ‘offiva duecsito iaila franchi in 
loro; garantiti o depositati prosso un banchiere 


(a sta scelta | per dirigere nei mesì di tuglio 
lel'‘agosto a Filadelfia una serio di concerti. 
Îì maestro Verdi ‘rispose con un rifiuto , noi 
*revando 1a proposta né conveniente; n de 
rosa per ul. 

Napoll, 7. — La nostra Corta di Cussa- 
"ione, in una, dello sue ultime udienze, 1a! 
Figettato il ricorso. prodotto dal dottor ‘Vin: 
vento Cosimati, contro la sentenza della Corte 
ll'Appelo, che lo condannò ud un anno di cer- 

















nel Corriere Mer- 














‘dano della signorina Gerardina -Vernieri. 

Tn questa causa importante fu vista la 
scienza. medica adenerata, allo. stogo delit- 
‘fnoso di. togliere! ln libertà personale, nonshi | 
quella di scegliersi un marito di proprio ge- 
nio, ad uns giovane come la Veraleri — di 
Sospiona famiglia salernitana ©, padrona, di ta | 
Fisco patrimonio — Ja quale, vetuie. chiusa per 
opera dol dottor: Coniati ‘nel unioni 
[Elenrant, 


Muravera (Sardegna), — ‘Serivono al- 
l'dvsenire di Sardegna in data del 8; chele 
‘iltime pioggie faremo di grave. danno; alle 





[coro, pel reato di sequestro ‘di persona in(8%% 


postati affrnnont 


"fo Dot portali 
71 ocio Tnvrsioni deve cssro nalicipato. _} 


tre vallato dol Sutfabus, Il Finmendosa; 
vendo atraripato, 
Maravora, ed oll 


‘idul: Costoro egano diret 


sitivo per ora si: 63; ni vocifera cli nuo 
trovi nasiemo col suo cavallo sepolto sotto 
Ibonte, Ftumendi 

Noi terreni siti alle tua sponde dol torrent 
l'alluvione fa di 25 centimetri. In quenti te 
Fitori il seminato, nacaralmente è del tutto ci 
berto dai materiali arrocativi dalla fiumiana, 
L'inondazione durò 9 dì, e lo acqua 
fîno alla linea: nazionale , che. flancheggia 
villaggio di Muravera. 
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[genna 


tuoi di Guidomandri e Seolotta Zanglea. 


plicazione della ritenuta 
impiegati, nel seguente moto: 
u L'articolo 19 del Regolamento 


detto 
‘abolito, © vi_è sostituito il seguente 





ria salle 
Fegno dello Due Si 
È giuiguo 1768, 1° ottobre 1796, 9 febbralo 
23“merzo 1819 ed 11 geunaio 1801. 

x Non sono 
inizia lo pensioni concesso alle vedove el 
fi orfani ‘o gli nesegoamonti. sunessi 


lio, staxilita coi dere 





loro civile: o militare. = 
3, Un regto decreto (1. 2000), del 





[del comtine di Nicastro. 


4. Concessione di regi crequatur 
consoli esteri. 


5. DI 





(gnsnte è giudiziario. 


CRONACA. CITTADINA 


«n Pranzo dei laureandi ine 
[geo — Un inno alle concordia 





[raccolti wma fn mn ata dell'albergo de 


urto ano di i 
he: fedeli alle. bel 
szo detto dei Iaureandi. 


tradizione , ssdevano 


'veramento'l’allegria viva'e serena forveva 
[ogni ‘animo, splendova' in ogni volto; scoppi 
tava su ogni 

mento, agérgava 
olo dello studente 





[del Bocca.. 





comincia a raccogliersi in. sà: ore. sfumat 





‘scio della, partenza.. 
Coscritti dell'eser 





della scienza; il pi 


9; dischiusovi 


innanzi il campo del mondo, 
al ira: attofe sotto. Ia È 


glia della vita. 





taglio dispersi. 


(del deputato, un altro, porero pretore, .rell 





‘giunse fino al villaggio di 
ro al danno arrecato, alla 
compagna, fu citusa della morte di duo indi” 

‘a Muravera, per 
andere vinio; mifnel passaggio del flume furono 
travolti dalla corrente, e di essi nulla di po- 


‘giunsero 





Lia Gazzetta Ufficiale del 7 fabbraio rca, 
1. Un regio deoroto (1. 2927); del 19 

cho sutorizza il trasferimento, nella 
fazione Marina: della sue municipale det co- 


2. Un regio decreto (n. 2925), del 0 


‘gennaio, che modifica il regolamento per l'ap: 
li stipendi degli 


4 La ritonuta: è applicabile alle peasioni ed 
assegni vitalizi pagati sul bilancio dello Stato; 
rimanendo ferma anche la ritetuta straorlina» 

snaioni di grazia provenienti dell'ex: 


però soggetti ala ritenuta or 
È 

gli 
Ordini cavallereschi ed alle medaglie por va- 


(gonnaiò, cho sopprimo il: Monte ‘frumentorio 


osizioni nel personale ius 





frater- 
it in onesto tripudio s'innalzava ieri l'al: 
tro dai petti di ua numeroso nueleo di giovani | Art, 





Pensione Soizzera, Erano gli studenti del 
‘della nostra Università 


Era un'allegra musica l'acciottoio deî piatt, 
(era una luce allegra_il. brillare: dol vino: e 


bbro, e, piena di alto senti: 
oi ‘in Briose © bella pa: 

i ‘appa, în poesia viva e 
[falda di un figlio della nolile nostra Sardegna, 
Îl Mozzotti, o in afbttuosi o scorrevoli vergi 
I quatte'anni così allegramente | 

Frolati ataimo per spirare, 0 non torneranno 
[bit L'animo fino @ ieri hpiono soltanto di ri- 
[denti Speranze, baldo, securo, aperto, oggi 


elle gioconde risa, voi impallito & dileguate, 
[a vol, lotte ed ansie terribili degli esami, vi]dicato in uno scritto col titolo Scwole e delle 
Fimpicciolite..; i quattr’anni spirano: bisogna | 

pararsi; si dh e si riceve ua Jugo addio © 


riodo d'istruzione è finito: domani vi si conse-| 
sanno lo armi, vi sì vestiranno le insegno, 


‘« andate © combatteta. sotto la tan: 
‘diora dol vero e dall'onesto ‘le grandi ‘batta- | (» 

n E il campo è vasto e i com: 
Degni d'ua giommo dovranno andar nella bat-] 


Combatterà uno scaramuotie nel monotono) 
ritoruello della vita dell'impiegato, un altro 
[nel fervore delle lotte forensi, un ‘altro forso [od in un banchetto, ya benissimo; mo, a Roma 
nel govamo d’ana provincia dello Stato com: (è altra faccenda, ed 
batterà dalle doruto sale di un sontuoso pa: 

llazzo, un altro (chissà?) facendo sentire nella) 
libera. parola i palpiti del popolo dallo soanno 


——______—_ 


usi fin da 
gl esige-in lui sempre. accesa, 
fn un combziollo n consumarri war, vita di o- 


‘ar [gato 0 isolato puella. vita scien» 


rifica tie pur 





Miur sacri. Avi rà sempre una me; 
horia che raccoglierà. vugua ta 
Ma odori e divers condizioni, in diver 


Huogni, in ‘diversi gradi della soctetà: vi sori 
sembre ua memoria che como. elettrica cor- 
il |reute volando dalla - capitale al comunello dî 
Avrincera tutti, 6 sarà la momoria di quell'a- 
micisia che fer l'altro nel baéio e nell'adidio 
suggellava per tutta ln vita, sarà ‘im'eco 
quell'inno che far l'altro s'innalzava in UA 
‘bera gioiu. da quei giovani petti alla concor- 
[dia e alla fratellanza, 
"l| Questo tà ei sentiva, questo si diceva in prose 
loin verso, e questo si ripeto oggi qui mon 
per mina vagiezze di ibis ma perciò 
Tollo ed è tene cl il fiore della: ‘concordi 
[ai faccia @bocciare nei giovani cuori © viva ri- 
Foglioto nol notro Passo; perchè è desidera- 
ile che sempre maggiore «i faccia la fusione 
‘degli animi fra 
| versità. 


sta 





i 





gli studenti. della: nostra. Uni- 
E 81 





Le mrti. — Ti un' articolo; stampato nel ni 
moro 66 della Gazzetta Piemontese, col ti- 
tolo L'arte e l'accentramento , diasorrezidosi 
del! progetto del signor Ministro della, pubblica, 
istruziono ; diretto ‘ad. accentrare in Koma 
tutto il movimonto artistico italiazo, ‘con sta- 
8 [bilixo in essa an'Esporizione nazionale perma- 
lento, stanziandosi è quello ssopo; raggnarde- 
oli sonime, sì fanno! congratulazioni con Mi- 
Felino, perchè essa abbia preso l'iniziativa di 
tale retiatenza alle voglie accentratrici. del 
| Governo, s 
til Ora giova. osservare che ln prim rinnionò 
9 ieuniasi per flo oggetto jo Firnzo Da 1a 
(dita dolii 18 gennaio scorso; 6 intanto già 
(due giorni prima Ja Società. Promotrice di 
[Torino nella ‘sus’ adunanza. gonerale; salle 
proposta. dal socio conte. Erzesto di. Sambiy, 
[eltberava «di mettersi d'accordo, colle Pro 
| eldenze delle 5ooietà consorelle, affinchè con 
« nziono comune, mediante rappresentanti du 
l« maudarsi în Roma, si provieda a cho Je 
l Eeposizioni Naxionali, in omaggio alla storia 
"e dell'Arto Italiana, © ' par .ifpirito. di equo 
‘a decentramento, debbano: farai por tumo, 
[« nello sedi di tutto lo Società, principali di 
li Belle Arti esistenti in Italia. 
Per Ja! qual cosa chiaro: risulta che in,To- 
rino sorso contemporanesmente a Firenze un 
‘voce. protestare. contro. l'inopporttina. disp 
[siziono ‘del Ministro, nè Ia, medesima si ri- 
Hasno per certo alla solu deliberazione dell'As- 
Semblea, ma fu seguita da unt; circolare che 
Îa Direzione si foco premura di spedire ai si- 
jrì Presidenti. dello. setto Soeletà di Belle 
i, collo quali è in corrispondenza ; oltre 
(Roma, cioé a Bologna, Firenzo, Genova, Mi- 
iano, Nepoli; Palormo ‘o Venezia, invitandoli 
‘nd agire 0 di comnzio accordo, ovyero_indivi- 
Fualmente! per riuscire nol desiderato intento. 
Oltrocciò. ni soriveva puro al Presidente della. 
‘Società, conte. Marcello Panissera, il quale 
ar ragione d'ufficio è ja Roma, ragguaglini 
olo dell'avvenuto e sollecitando le sue istanza 
'al'rigutinlo verso il sig. Ministro; 8 infine ai 
‘pregava lo stosso proponente conta (li Sambuy 
'î volersi associare al sig. Presidente, valo 
fioti auche della propria infuenza; como de- 
(putato al Parlamento (*), per adoperare tutti 
‘iuei mozzi che avrebbero giudicati opportuni 
la &cougiarare il greve danno minacciato. 
Tatto: questo chiaro dimiostra como. ai cer- 
(chi ogni via più acconcia a. raggiungere lo 
‘îcopo; che se futanto v'hanno pure taluni che 
preferirebboro fure di Roma come. ui Salon 
parigino, si fa osservare; come già venne in- 
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to 


(arti, stampato nel n. 20 della Gazzetta Pie- 
Inionlese, che altro è Parigi e la Fraucia, al 
tiro è l'Italia, ovo vi ‘sono vari centri 
importetatiorimi ,, rinomati per Je loro 
nole;, è che perciò tutte 1a città principali 
hanno" diritto a. speciali riguardi 
Si aggiunga por ultimo, che 








Jo 








si 


lo: Esposi- 





Noi abbiamo mediocre fiducia. nell'opera 
‘doll'egreggio conte Sambuy; esso:è troppo figio 
‘al Ministero; per poter. avere influenza: ‘alcuna 
‘tontro l'opera accentratrice © funesta, sintra- 
resa dagli uomini cl siedono al tiione dello 
Stato. Finchè si tratta di gridare ‘ir Torino 





faccenda, ed in ogni votazione: aeris, 
fn cul Îl Ministero era iu pericolo, abbiamo 
Sempre veduto l'on. Sambuy far di tutto per 
outinnarei a benedizione dol ministro’ Mine 


l- | ghetti-Spa venta. 





104) (Vedi n. 40) 
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GLI AMORI” DI DUE MORTI 


tot 


ont. 
Il Vattesimo, 


Osvaldo parti frettolosamente per Praga, 
passando per Leipsig; alora soltanto si 
presentò al eno penalero il ricordo di Fe. 
derica 6 del bravo di loi padte; n'ayvide, 
‘senza il menomo rimorso, che di loro s'era! 
tanto: preoccupato fino allora come; se non 
avessero mai esistito; ma essi dioerto, da 
parte loro; non ayovano: un simil torto da 
timproverarai. Con quanto dolore. sjeura- 


morte! Con qual trasporto lo rivedranno 
‘ora e ritroveranno in vita! 

Ma questa giola egli non era. disposto 
'a farle completa, tornando, presso di loro 
‘quello che era stato dapprima,  cioè-il fi- 
danzato della ragazza. Sentiva ora che 
ciò gli era affatto impossibile, che in 've- 
rità ‘egli non aveva amato mai quella) 
giovane, e che sposarla prosentemente che 
[era & si conosceva innamorato alla follia 
'à'un'altra donna a cui, ancorchè estinta, 
Voleva serbarsi fedele tntta la vita; sa- 
rebbe una grave offesa alla memoria di 
[Toresa, n se stenso, a Federica medesima, 
non avrebbe fatto che l'infelicità di am- 
[bedue, Suo proposito era dunque di con- 
[fossur tutto Sohiottamente alla giovane, 
limplorarne.il: perdono ‘e offrirlo per/com- 
‘penso della mancata. parola il quatto, il 
terzo; ln metà delle: fortune cho. gli ri- 
Imanevano: dopo la risi politics‘ che glie 
[ne aveva ingoiato. uns. considerevo parte, 





rente avranno approsa la; npposta; di lui 


Con questa. ben ferma. risoluzione. egli 
lentrò nella: città. di Lefpsig: e sì diase che 


[subito subito si sareblie recato dal bron 
‘mastro Niklaus a sbrigar la faccenda, Ed! 
lecco (che prima ancora d'essere disceso 
'alla locanda, In carrozza di posta in eni 
[giingeva, nelle vionanze della chiesa di 
San Tommaso dovette fermarsi per un tal 
ingombro di carrozze, per tina tal folla 
‘di gente onde la strada ora chiusa, ch 
igli pensò meglio di scendere dalla car- 
Irozza © andarsene a piedi alla, bottega 
‘del mercante. 

Quanti ricordì in: quel breve spario da 
‘poroorrere, vennero ad assalirlo! Quanti 
‘avvenimenti erano passati da. due ail 
(Queati contavano per Int. come Instri ‘e 
più, & lo avevano invecchiato di tanto! 
[Come era in paragone felice allorquando 
tranquillo del suo. presente, poco avido 
‘dell'avvenire, egli amava d'un amor sì 
tranquillo la graziona © petulantella el- 
lozza di Federica, la quale. forse per Ini 
‘nutriva ben più caldo affetto! Povera fan- 








'dicerto ella era altrettanto infelice quani 


[sentiva nion potersi consolarè miai più 
lauella: di Teresa. 


di San ‘Fommaso: 
Da questa usciva e discendeva verso 





[quello d'iin battesimo: 
lentamont per la folla che gli si serra 


intorno} curiosa e che era a stento tenuta 
indietro da ‘nortieri e sacrestanî. Osvaldo, 


(scosso dalla. suw. fantasticaggine per 


[grida di gioia e gli evviva cho  risnona» 


inf: facilmente ella non aveva potuto con-| 
solarsi.della perdita dello ‘sposo’ com'egli 


Questi peristori ‘chie hitta no oconpavano 
la mente, avevano, com'è. naturale, ac: 
crescinta’ Ja ‘ana tristezza. In quel punto, 
portato dalla folla, egli trovavasi preci. 
|samente appiè dolla scalinata della chiesa 


[carrozze che aspettavano, nn ‘corteo che 
[ara facile conoscere a prima vista essere) 


esso procedeva 


toadditando il padre è il padrino del neo- 
ato ricevuto con tante) feste al povero 
banchetto della vita. Figuratevi che scossa 
di meraviglia egli aveaso quando rico- 
‘nobbe nel padre Îl suo antico camerata 
[Geremia e nel padrino il signor Niklans, 
proprio lui, il valente signor Niklaue, 
‘sto antico principale, suo amico e suo 
Ifaturo suocero! Dietro di loro veniva con 
‘aria solenne la nntrice, che portava un 
grosso popone di ‘bambino, 

Geremia dfrova l'aspetto! d'un trionfs» 
tore, Niklaus piangeva di commozione: 
uno gettava alla folla. dei. confetti a man- 
clate, l’altro dei  pizzichi. di moneto di 
frame; sbarrazzini grandi e piccoli si 
calcavano, si montavano gli uni sugli al- 
tri, aÎ avrabattavano ‘intorno a loro per 
le|raceogliere ln preziosa grandinata, 

Il dignitoso signor padrino, quel bravo 


di 


va 








vano alle wus'orecchie, alzò gli ‘occhi e signor Niklaus, jn ua; coceaso di trasporto 


[guardò ‘là dovo le parole e'gli. indici 





die di generosità stava per far piovere. au- 


[ciulla!: pensava egli, In quel momento {tutti uelli che lo attorniavano venivano |che qualche mongiuccia d'argento, quando, 
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zioni nazionali si Sucessoro aseluaivamenito în | ofino flare e simili 1avori, scritti appinto per | volos0 0 coperta. Termometro stazionario. Con- 


ebbe preclusa ta vi i molti rbt 

2 pali cletadini delle altre ci 
i considerero 

Hitvi Al vario progrodito ell'ate;] GYGIRA essi 


Giet) ani 16| 
‘di poterlo vedere! #à spprea- | auila sony 


"artisti francesi 6: per testri francesi, 


fe più 


1 16 Compagnie d'oparetta citalimio 


tihnano le: ‘probabilità di ‘eotpi' di vento, sps- 


Cota vale dissimmlario? dopo: l'esecuimio | clalmento ‘nel Meditarranso. 
nia Grégoire: cl convinciama sem e ontroi 


Temperature ci 
| otra: 





rome in alenne 
Italia del 6 fobbrato. 





Gifottassero i mezzi: 0, l'opportunità (di intra | FApprosentondo: Î ‘a 
fomdere I vingio, © i aveb, una ‘ragione [E erp dea Aol nala anche dio 


Tlozci. una brutta copia dell'originale; ariche iu- 


Valida ancora per ottenere quotito a \rngiono |terpretaridoli con tutti l'accnratezza possibile 


Viene con iusistenza” domandito, 
La Direzione. 


lo con tinte musicali più artistiche. 
Ta signora. Prezioni in questa operetta non) 


Perugia 
Torino 
Veneria 
Milano 


Minima 


fe FAbEA (II giuriepriudonen: — wi é mosratacdi ono valsto cho nello altr: 
i Il sorriso, il 
cinuo forse parlare di sè più di quelli di To:|tutto la. rende nÎ pubblico simpaticissima. La 
riuo-per le pubblicazioni da essl fatte, DUr|signora Leolero fa il bel paio colla Preziosi e 
non, È amen vero clio molte opere di gran pendo, | merita perciò un lusinghiero, ui 
i Igran valore ac‘eutitico € letterario vellono| hero ‘encomio. 1! du Iratelli Gregolre Bat: 
tista ed Alfonso ame "a 
% cori senza colorito. Vestiari"e scouari belli 


Sellano gli editori di ‘altro città italiane fnc- 


în loro prisua tuco nella nostra città. 


Qui sì putblivano meno| romauzi, di ripro- 


pesto, l'inflessione di voce 


si Lusin: 





ino all'eccentricità 





Anso pit di rado i classi, ma ner contro [senza ostentazione. 


sì intraprendono lavori che trovano. più fuoll-| 
mesite posto sul tavolo del' dotto e dello. stu- 
dioso. 

Queste ‘obo ci vengono alla ‘mente or che 
trovino iunanzi. a noi nientemeno che te bei 
voltimi'in quarto grando, editi: da quella. co- 
scleniziosa ‘nd’ accurata Casa ‘editrice (che è 
l'Unione tipografico torinese. 

Questi) tre voltimi sono imitolati: 








zione, per l'avv. F. Luezati. 





‘Della Torazione di ‘opere e degli appalti; per | dei direttori di 


Ilary, Marco Vita Levi. 

Annuario) di legislazione © giurisprudenza; 
per l'avv. Kuciano Alorpurgo — sino 1876. 

Cirduole ‘cho per ora ci manchi spazio e 
teinpolla faro nu esame di queste opere, quale 
‘esse meriterebbero, na non vogliamo per altro 
Fliaidare più oltre di dare’ avviso della loro 
qibblicazione agli studiosi, 


+ Tiro ai picelon 





— Riceviamo 


igtona Preziosi: che ritscirà. al'eerto gruditis- 
ima n tutti gli ammfestori della brava ur- 
tista. Escome_ il programmi 
[dotte parfiomense; tin'operetta in un atto di 
Ofembaci 
Delle forste c degli folti della trascri-|tata dalla seratanto: por 





“Pommie d'api, 0 ma: romunza con: 
la bonne bonclie. 








— Sibato venturo, per bonefcinta di mo|cosa, © strana, în 
lla compaia piemontese ch 

lgisce ‘al Rossini, il signor T. Milone, ion Orviaan 5 
Pronta E RU i brilanviscma com. [Eh0ra Crasfbrd. Stasera ella venne qui slo 
Media in ére' atti di A Brofferio, intitolata |percompiasermi, ed ora dausa solo per, compia- 
PL curioso Ta gelosa, 








i rap 





Morti in Torino 


donunciati all'ujficio dello stato civile 


il. giorno 8 febbraio 1878, 


Qorruno Antonio, d'anni 58, di Montechiaro 
tante. lbttere ‘intomio. al tiro ui piccioni da |dl'Asti — Pourio Catterinu nata ‘Bomengo, [ferrata dal capitan 
riémpirne na feglio; ci duole perciò dinon po- |id. 28, di Montà — Fraugioi Luigia Delfina 


2 atti della 


Balorna 

s| Genova 
Fironto 

Roms 

| Tivorno 

Napoli 


IL MAR GLACIALE 





anerscsoos 








Ro un'altra novità» Les per Willie Collins 
Por, domani sera sì, apparecltà poi rina 
‘remi lita attici: a vinedoiata Rella ai: SOENA PRIMA. 





() — (Continuazione, vedi mim: 40) 


— Oudde sveimta nelle vostre braccia l ri: 
| petè il capitazio. Ed in questo stato di halute 
‘estu va îu brigata @d a ballo? Siugolarissima 








— Non moravigliatevi, ‘copitano; disse la 


(cere mio marito. Di regoln, essa evita ogui 
società, Il dottore 16 raccomanda distrazioni è 
‘Aivertimeuti; ma ella ron gli dà retta, 0 al 
eccezione dl quelclio rara: occasicne; omo que: 
Sta, persiste a rimanero in casa, 

Tn menzione del dottore fu lestamente af: 
il quale pensò cho qual. 





KUzIe inserito, E sgazio ci ntclerebe; tot [ita CURATO 70. olii E amante [Sho cosa di pratico si potrebbo trarre de un 
atueste Tetdré sono inturalmenta contrarie % | Giuseppe, Hd. 97, di Monisoldaro d'Asti, 


questo spettacolo, meno uuis,. nella quale. sî |zolnio — Negro Giovi, id. SI 


dico in sostanza: Non si uole che si uecidano |; 





"cin 
it. 06, di 





into — Fornoris Domenici 





i piccioni? obbeno Mito Ingici e. cessate. dal [oi Ssn Giovanal, cuoco — Olerico Gionchin 


fur uccidere polli 
e uatritevi di legumi e Uli radici. 


‘questa utelsion, sibbene fl farne. un 
aiento Pubblico; ‘od il Fisehictto è la @% 








atbrglirita, di a 
Caro, uuesto, razionamento non va; non è|Giovanni, 1a. 87, di Torino, 
V'uscisiono dell'aulinto cio nel tiro ni piccioni | Onmpo Teresa unta Bordino, i 
ino critinta, sipicao Il ‘nr spettacolo di| — Martintto Lorenzo, it. 41, di Tertuio 
ivorti. | guardia campestre — Più 7 minori d'anni 7. lc tei Ail'nc ca a 
e OT 


del Popolojben fecero seutiro questa differenza |micilio num. 10, negli Ospedati mum. 8. 


l'uno yropanendo che l'Ammazzatoio venisse 
‘aperto negli ultimi giorni di carnovalo perchè 


uo press, gode lo patacolo_ di valer Nascite dichiarate all'ufficio dello etato civite 


‘miatellare quegli animali; è l'altra proponendo 
cho st nbollasa l'Ammazzatoio 8; la macella- 
ziono sì sseguisso nello vio della città 0 nelle 
botteglie dei beccai a. diletto 6d educazione 
del popolo 

Del resto presto vedremo che gran bel di- 
vertimento ann questo dell'uscisine. del tic: 


i Circolo degli Artisti. — La Dire. 
zione previeno Iaoci che il ballo per fanciulli, 
Preferibilmente in costune, ‘avra. luogo do: 
tmenica); 20. corrente , (e comincierà a un'ora 
pomeridiana precise. 

1 medesimi sono perciò. pregati di dichia- 
razò entro tutto il giomo sedici, sulle scliedo | 
ole si trovano nell'anticamera. del Circolo, îl 
qrumoro di fanciulli della propria uiglia ed 
4l nome della signora; pure' di esso) che li'ac- 
‘compognerà. 

La distribuzione dei biglietti Incomincierà, 
la era del giorno 18, 


1 Balli. — Cominciamo con un'avriso a 
sonsalion per. tutti } ballerini © ballerino che 
‘amano divertirsi eul serio. H questo avviso 











Maschi 10, femmine 7 — Totale 17. 


inm 
105,3)— 3,8] 99] 


il giorno 8 febbraio 1876. 


| OSSERVAZIONI METROROLOGIORE, 
atta all'Osservatorio astronantico 





metri 978 aut livello det mare 
9 febbraio. 1876, 








14° 807180 a. 





98/14 841130 d.lser. 


71| 14° 98"18.0,.|ser. 


3 pom 


fi rinoetme in una vers novità camovalesca | P0%:|_ 7140808) 0'dler. 
perila vers del 98 corrente? nientemeno che mn || 0910] — del] (819) 071140 88(8/0/d: (er 
‘graudioso ballo mascherato al toatro Carignto | pom 

el quale prenderà. parte fatta la Compignia | 261 g|— 1,9] 2,0] 79t4#98|8 0 d.|cer. 


Francese, © soci, veetità {n costumi 
‘allegorici, nel conio della notte nn |g 
gra canicani. Vi par poco ? 

— Teri tera il ballo dei cuochi e cameriori 
al teatro Scribe mon poteva riuscite più hello 
ed unfinato " 

Te pina ere immensa, non si poteva bal: |"°Ae 
lare ui giro di macurka senza aver pestato 
ui... Diede. L'allegria la regnato sovrana fino 
‘lle 0,112, esseiido proceduto tutto con ordine 
© regolarità. 

Appiaasi moti al'orchestra, diretta dol 
cav. Bertueri, ed ‘alla bonda militare. 


«Teatro Rega: — Scarso. pubilico| 
specialmente; in platea, ove alla ie del 1° atto 
della Pavorita non si trovavano venti ‘perso. 
ne; .unipo! di geuto veune ad nssistere al 
ballo; il torzo © quarto atto dell'opera pusss: 
rono quieti. e ‘tranquilli, con qualche stoceaso| 
d'ilarità. 




















fi conta. già nm; forta= 





nato numero di repl 
zia di una esecuzione brillante, 





por. 
785,1 9,0) 90) 


Temperatura estrema al {| minima. 
cal gra costei { marina 
pa canta mil. 0 0. 


gn 


Tramonto, oro 8/35 mat 
Giorno della Luna 16 


Dispaccio, dell'ufficio meteorologico 
couze della ser; dell'8| febbraio 1876 (oro 1 
Ga Fio, operetta. di DO: RA e 
fftato ei golli di Napoli, "Turato, S 

al Carignano, in gra» |Garale” Pio ‘Tegima © Vallons, Venti gi | doNerete so vi confesso che la piega presa dal. 
ma esenn:[libeccio o! tramortano, Sorti presso Îì Gargano [l'argomento non mi tenta a proseguire più 


719] 144 081180 dilser. ui 


9: 
—.06 





Minima della notto del 10 — 8,2. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


al meridiano, ore 1 42 matt. 









BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
di Fi 


dottore, da un uomo di scienza, Sicuro di ve: 
[dere quest'osctirissimo soggetto sotto una nuova 


(ico : — Ebbene, domandò, qualo impressione 


f Olerico Gioachino. |ne riceve il dottore da codesti fuiti, consile- 
Adi, asguelli, of, ‘ecs., |id: 60, di Santhid, agento di cambio — Lisa e inve È fi 
‘56, di Moncalieri — Oberto|rati come semplici cosi? 
‘varretticro — 


la/89, di Torio [ln signora Crayford riposa. Mi disso cho cast 


— Egli non vuole pronunziare positivamente, 


Simili a quel dî Olara non sono per nulla tra 





lo, egli soggituise, che certe disordinate con- 
‘zioni del cervello e del sistema nbrvoso pro- 
fiucono efftti stranisimi al pari di quelli che 
roi m'uvete! descritti; ‘© qui si forma In no- 
stra conoscenza. Nè la mia dottrina, nè quella 
‘di qualangue altro medico può rischinrare il 
[nistero dî simili casì; © questo di madamigella 





Torino | Burnltam é un caso particolament dificile a 


trattarsi, peroeahé lo prime reminiscenze di 
lei la. predispougono in guisa che acquista 
‘maggior forza la malattia (malattia d'isteri- 
smo, secondo la definizione dei dottori) ch'ella 
#offt. Vi posso dare Istrazioni per preservare 
fin generale la sua salute ; posso raccoman: 
‘darvi. di sperimentare. qualche cambiamento 
nella sua vita; a meno che, anzi tutto, vof sol: 
leviate il sno ‘spirito da qualche. segreta. au- 
siotà cla possibilmente vada straziandolo. r 





T-8:| 11 capitano sorrise con visibile compîaci» 


mento : îl dottore aveva giustificate lo suo 
Congetture, aveva suggerita una pratica ri-| 
Soluzione della dificoltà. 

— Beno, bene ! Finalmente abbiamo tro: 
vato îl tnndolo della matassa; Segrete an- 
sietà. Sì, si! Ora la è chiara abbastanza, Un 
disinganno in amore, eh, signora Crayford | 

— Io nox lo #0, capitano, mi trovo al'buio| 
afiutto; La, conflenza di Clara verso me, eo- 
fra altrî. punti illimitata , è, nella faccenda 
delle suo ansistà supposto , piena di riserva, 
[Ta oigui altra cosa noi sinmo come sorelle; 
Talvolt: temo veramente nou vi sia nel suo 
“spirito qualcli inquietudine: che lo travagli , 
(€ il ‘up ostinato silenzio m'offnde. 

— Jatoraggiamonto ! eselamò il ‘capitano 
(Some chi suggerisco un pratico. o pronto ri- 


(Tempo medio di Roma) — 11 febbraio 1876. | medio. Incoraggiamonto, signora ; ecco ciò di 
del Solo, orò 7 20 — Passaggio |cui abbisogna. Contato pur la min pa- 

sele Li, encen|Di ieno cone peo Lc 

Nascoro della Lumma, 7 58 sera. 


rola : è un affare che dipende inticramente dai 
Wei fatele animo a confidarsi in voi, el essa 
si confiderà. 

— Attendo per incoraggiarla , capitano 
sino /a quando ella sia lasciata s0la con me 
sino a quando voi tutti abbiate sulpato per 
i mar Polare, Intanto; vorrete voi considerare) 
tuzto ciò che vi Lo detto come ‘cosa affidata 
esclusivamente alle vostro orecchie ? e mi per- 





zione comica; ci :solo le compagnie. francesi [e in alcuni punti del’Aediterraneo, Cielo nu-|oltre? 








‘a un tratto, i siuoî occhi divennero larghi, 


— Ohî lo dirò a voi, se siete quelltraro Osvaldo con loro,, eda} 
sbarrati, smarriti, la sua bocca si allargò |desso? — esclamò 


ilanis con nn Sus. 


—— {__ _ = = e—-: 


i la porte: 
ì, poi Osvaldo, a cui tenne 





» la mutrioe ent 





senza poter mandare pire un suono, la|salto, — Siete proprio voi in carne ‘ed|dietro il signor Niklaus. 
muno che feneva ‘il denaro si serrò con-|ossa e non no'ombra vuna? 


vulsivamente!e per moto ‘stinti 





cac-|  — No certo? Sono propri 





Geremia, la nutrice eil: bambino non 


îì vostro an- [si formarono in bottega, ma salirono (al 


coin saccoccia, ‘mentre l’altra si. ag-|tico operaio, e sempre vostro amico, che quartiere. Osvaldo e il padre di Federica! 
grappò disperatamente al braccio di Ge-|si dichiara felicissimo di rivedervi, 


remia, e tolse cusì (che il degno mercante 
non facesse una drammatica cadutà, Le |mer 


— Vivo. 





Vivo davvero! -— disse il 





gatubo © tutte le niembra gli tremavano |vane, come por: accertarseno meglio, 


comò fissalite da ‘ima febbre violenta ; 
‘egli aveva visto nella folla, proprio in- 


— Viyissimo. 
— E sowpre scapolo? — sogginuse l'al-|Nficlans impacciato, 


mila al Gorteo, la fignra d'Osvaldo. Go-|tro balbettando: — sempre Libero? 








rimasero. soli. 
l| — Quel bambino? — domandò Osvaldo, 


inte afferrando il braccio, del gio-|il quale non sapeva liene chie cosa ore: 


dere. 
È digliuolo di Geremia 





— rispose 


— Ali al! Egli ha ilunque. preso mo- 





remifa, di cui l'attenzione fu chiamata| — Bi certo... Ma a questo riguardo lio|glie? 
“verso quell'apparizioni dalla mano e dal [molto cose da dirvi... — Sicuro, 

di Niklaue, non fu meno com-| -— E noi pure; — disse il mercante| — Ed abita qui? 
‘mosso; di ‘guisa ‘che; tolta la nutrice £ il'icon accento di contrarietà, di abbatti-| — Già! 


‘bambino, d n 

sembravano trasfommhti ib' istatue. 
Osvaldo nséi Mori! della folla è venne) 

a bittefev con ini 

mercante. 








‘principali personaggi del corteo |mento, di rammarico. 

— Allora atfrettiamoci 

ra, 0 là potremo discorrere x: bell’agio, 

Gulla‘spalli ‘ilel| Pochî minuti dopo, irovavansi innanzi] 
DA * lalla bottega. Geremia saltò giù ‘il primo|la madre di quel bamboccio che abbiamo 





160. LASA VO: 





— Con yoit 

| SÌ 

— E Federica? 

— Essa pure,... poichè. è sun moglie 





— Siete vai? — gli disse. latta carrozza, dove avevano fatto èn-|portato a battezzare. 











Il capitano ccmmprese: cambiò) Setaritan 
‘mente discorso, scegliendo questa, volta, fino- 
[cui tomi. concernenti: 1a sua jrofessione. Parlò 
dî navi che dovevano partirè per l'estero, e 
trovando (che queste nari, pome argomento. di 
‘discorso, nom interessavano! la signora Cray- 
ford; preso a parlare di ultre'navi che dovo- 
Fazio ritomare in patria. Quest'altimo esperi- 
mento: prodisso il sno effetto, ama un. efttu 
sopra. cuî il capitano mou aveva. fatto nsse- 
‘gamento. 

— Sapete, egli ciminclà, ole sì sta aajet-| 
tando; di giorno in gicrno l'Atalanta salle co- 
(sto ootidentali dell'Africa? Avete qualche co- 
noscerix, tra gli nifiziali di quella nave? 

‘Accadde ‘oh'eî. fece. questo, interrogazioni 
lla signora: Crayford mentvesai erano impe- 
‘guati.iu na figura che li condusso. presso alla 
lor coppia di prospetto, tanto; da. esserne in- 
tesi. Nell'istesso teupo, a meraviglia de' noi 
‘amici od ammiratori, madamigella Clara Bur: 
hi trasse ‘la quadriglia ja conftistone com- 
‘mettendo uno soglio! Ognuno si aspettara di 
'vedertà a mettervi riparo: essa non fece sforzo 
lnéestino per ripararvi: divenno d'an pallore 
mortulo edi affireò il suo compagno per il 
braocio: 

— Il caldol' essa disse debolmente; Condu-| 
cetemi via... all'aria! 

Il luogotenente Crayford la trussé via im- 
‘medintamente, e Ja condusse nella vuota © 
Hrosca serv in fono alla sala. Nel frattempo, 
‘sì ra cosa naturale, il capitano Helding è la 
signorn Orayford lasciarono essi pure Ja qua- 
'iriglia. 11 capitano. vido. l'occasione #î ‘uno 
cherzo.. 

— È il rapimento che viene? egli susurtò. 
fa questo enso, qual comnidante della spedi- 
zione polare artica, ho mia domanda pattico- 
laze/a rivolgerle, La: veggonte mi furebblella 
fi favore id'indticarmi, prima ‘cb’io. parta dal- 
l'Inghilterra; qual sia la via più breve per 
gitugero al passaggio Nord-Ovest? 

La signora C:ayford non era disposta a 5e- 
tendare Jo selierzo. 

— Se mi permettete di lisciarvi, ella disse| 
tranguilamerte, (cercherò di venirie a capo 
on madamigella Burahom. 

Entrando nella arrra, le signora Orayford 
incontrò. suo marito. Il Juogotenento ‘era di 
modia età, alto; ed avvenente; ‘uomo di at- 
traente semplicità e gentilezza. nello: maniere, 
lo d'una irresistibile bontà nell'espressione degli 
occhi azzurri ed arditi. In uns paroli, uvmo 
clio tutti amavano, sun moglié nou eccettuata. 

— Non ispavèntatavi, disse il lnogoteuente; 
i caldo 1a opprasse: 6cco tutto. 

Ta signora. Orayford scosse il capo o volso 

la suo marito uno sguardo; tra satirico ed affet- 
tuoso, 
— Caro. semplicione. mio! ella. erclumò. 
(rato scusa pò passare per voi. In quanto) 
la zio non ci oredo na iota. Andate a. corcarvi 
|ti'altra duma ‘e lasclutemi con Clara. 

Entrò nella serra e sedette’ accanto & Clara. 














CAPO IL. 


— Orn a nol, carina? comiucio la signora 
Omyford: che significa ciò? 

— Nulla. 

— Questa non ‘serve 
un'altra, 

— 11 caldo della sala... 

— Nou serve neppure. Dite che. preferite 
tenervi i vostri segreti © capirò. 

1 melanconici, trasparenti cechi di Clara! 
(guardarono per 1o prima volta in fuccia alla 
(ignora. Grayford, e subito notarona nello la-| 
rime. 

— Se osassi ditvelo) mormorò. Tengo così 
cara le buona opinione che voi avete di me, 
Lucia, ed ho così paura di perderla! 

1l contegno della signora: Orayford cambiò. 
Il‘sto sguardo ti fissò in modo! grave ed nn- 
sioso sul volto di Clara. 

— Voi eapeto quaut’io lo 50, che nulla può 
‘scuotere. la mia affezione verso. di. voî, ella 
disse. Rendote giustizia, bimba mia, alla vo: 
tra. vecchia amios, Qui non c'è, nessimo ad 
ascoltare i nostri discorsi, apritemi_ il: vostro 
(cuore, Clura, To vedo che voi siete in affanno 
o voglio confortarri. 

Clara cominciò a cedero, 0 por' maglio dire, 
cominciò a mettere condizioni. s 

— Mi prometterete voi di tenore segreto| 





Clara: corcateno 





La novella era così strana (e! inaspet- 
tata per Osvaldo e l'aspetto sconsolato di 
[Niklans nel dirla éra così burlesco, chie 
il giovane scoppiò in nua risata. 

— Benissimo! — esclamò. — Vi siete 
presto consolati. tutti quanti della mia 





21 — gridò il mercante, 
Vi ho sempre timpianto...,. 
‘o vi rimpiangerò tanto più adesso... Vi 
rimpianigerò tutta la vita.... Ma che vi 
lete? Le ragazze chi. le capisce?.... Quella! 
liciocca di Federica, lo credereste ?. s'era 
intabaccata di quel mammaluoco di Gere- 
[mia,. anche quando, voi dovevate. spo- 
sarta. 

— Ali sì davvero!., Grazie. tante del: 
lPavermelo nascosto allora e di avermi e» 
Isposto; ad ‘um bel pericolo. 

— (0h di‘ pericolo non | ce na sarebbe 
stato... con'min figlia!..... MA il torto è 
inohe vostro... Perohè avete tanto indu- 














[giatò? Se il matrimonio fosse stato cele: 











'aù ogni creatura vivente ciò olis vi. raccon: 
tend 

Tia signora Crayford rispose alla: domanda 
(col'inuovere un’altra. domanda, 

— E ullo creatore viventi 8 compreso vaio 
ntito? 

— Vostro marito più d'ogni altro! To sento 
(per-iuî aifezione o riverenza: Egli tanto buono, 
egli tanto nobile! Stio gli racsontanai cid che 
sto: per raccontare a vol, egli (mi disprezze» 
elio, Ditelo apertamente, Lucia; 98 è troppo 
Îl chiedersi di maitonero Îl segreto con vostro 
Marito 

— Oh soiocoliezza, iambins Quando saroto 
moritata, allora. sapreta ole il più fnoile n 
*lutenorsî è ua segreto: col proprio marito: 
‘Avete Ja nia prowessa,; Ora cominciate. 

Clara esitò ponosamente, 

— Non so como incominciare! essa’ sclaumò 
‘con tino scoppiò di' disperazione. Lo parole mi 
mancano, 

— Allora jo verrò. nintandovi. Vi sentite 
ile? Vi scntite comi fn quel giorno in' cui 
(eravate coni mia sorella o me, nel giardino? 

— Quo! 

— Non vi sentito male; non è ehe il caldo 
'ti abbia oppressa; eppure divenite. del color 
[della conore 6 siete obbligata a lasciare In 
'quadriglin! CI dev'essere un motivo, 

—1l motivo 6'è, Il capitano Holdin 

—1l copitauo Helding! Polfare! come c'etf- 
tra il capitano? 

— Vi disse qualelie cosa. riguardo all’ Ala- 
Hana: Dissevi ch'era. imminente il ritorno! di 
quella nava dalle costa dell'Africa, 

— Ebbene? e che percib? Evvi forse alcuno 
cella nave il cui ritomo v'interessi? 

— Vila alsuno il cui ritorno mi spaventa. 

Tmaguifici occhi neri della signora. Cray- 
ford si spalanenrono dallo stupore. 

— Qlaa! Parlate da senno? 

— Aspettato uu momento, Imoio, o giudi- 
chorete voi stessa. Noî dobbiamo ritornare, se 
debbo farmi capire, all'anno che pracedetto la 
Mostra reciproca conoscenza l'altimo anno 
"ella vita di mio padre! Vi ho maî detto che 
‘mio padre, a motivo della stia salute; s'era 
recato verso il mezzodi, nella contea di ont, 
‘ad abitaro iu ‘tunn casa che'gli ora stata ap- 
igionata da tw #0 rumi0o? 

— No; cara, Non mi sovviene di uulla. Par- 

latemene. 
— Non c'è null'altro ad aggiungerti. La 
casa era, vicina 52 nua bella villeggiatura si. 
‘fanta in mezzo al proprio parco. Il proprie. 
tario dol Itlogo' era un ignoro chiamato, War- 
"idur. Egli pure era uno degli amici. di ‘mie 
are in: Kent. Non aveva che un unico) fi 
glio. 

Essa tucque, agitando con. moti convalsivi 
ll suo vertaglio. La siguora Orayford la os- 
servava attentamente. Olara fissava il suo ven- 
taglio © continnava a tacere. 

— Come di chiamava questo) figlio? la (si: 
[guora Craytora tranquilisamente domandò. 

— Risvardo. 

— Ho ragione, Clnra, di sospettare che il 
signor: Riccardo Wardotr. vi ammirasse? 

Ta domanda produsse il suo: effetto: aiutò 
(Clara, a proseguire, 

— Jo non conosceva neppure dapprima a'ci 
fmi amiirasse 0 no. Era così strano, no' su 
‘modi! Ostinsto, terribilmente ostinato ‘o. vio» 
Jen, ma genoroso e sensibile malgrado i suoi 
difetti di umore. Poteto voi. comprendero tale 
carattere? 


























(Continua) 





11 Ministro della, pubblica istruzione ha con- 
‘ceduto un sussidio di quattordici milu lio alla. 


'Sonietà iti mutuo acccorso fra. gli insegnanti 
in Torino. Dodicimia, lire dovranno servire 
per insorizione di nuovi soci tra i poveri mae- 
stri elementari. 

È voto come In detta Società, dopò un nu- 
moro d'anni, offra a suoi soci ina proporsio= 
‘nata: pensione: 





La manix del cireolariomo invade il Mini- 
stero della: pubblica iatraziono: 

Esco altre cinque circolari pubblicate in po- 
chi giorni per cura del reggente i quel Mini- 
litero, o quali portano i num, 479-80-81-82:88. 

Nella prima, cho è del 27 gennaio ultimo, 
il ministro Bonghi, riferendosi all'altra sa 
‘dol 90 novetnbro p. p., n. 460, dé ai regi 


r——————— 
rato; prima della vostra partenza dal ca- 


‘stello di Domnersberg, Federica sarebbe 
ora contessa, sarebbe une gran dama e 





‘avrebbe în voi un marito.» 
— Anzi ora ne ayrobbe due, — inter- 
‘tuppe bruscamente: Osvaldo, — perchè 


credendosi vedova, avrebbe sposato 1o 
stesso. l sto innamorato; 

— Forse avete ragione: — disse timi- 
'damento Niklaus. 

— Dunque tuttò & per il. meglio, — 
disse Osvaldo a mo' di conclusione. 
(Godo veder Federica lieta è felice, godo 
vedervi giù nonno, vl prego delle mio fo- 
licitazioni e de' mie saluti alla'puerpera 
le) a rivederci. 

— Quando? Quando? — domandò ‘con 
interessamento Îl mercante, 

— Nella valle di Giosafat. 

È dopo questa poco/condolante risposta; 
Osvaldo uscì dal fondato © In tossa sera 
riparti da Praga, 

(Continua) 








FoLvio Accopri 
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provvoditori degli studi od 'agli ispettori sco- 
Jastici comunicazione di quagli articoli del re- 
golamento 9 dicembre 1675. per” l'esecuzione 
della legge sulle coso di risparmio postali, 
clio più particolarmente si riferisceno alle casse 
scolasticlio 0 flsntropiolie dei piccoli risparmi. 

Ta seconda 0 la terza, indirizzate l'una ni 
prosidenti doi Consigli. scolustisi provinciali, 
l’altra ai direttori. dello. scuole | normali del 
regno, riguardano) l'insegunmento dei lavori 
douneschi, insegnamento chie l'on. Bonghi si 
propone di ordinare con più nniforme sicu 
ressa di metodo, afine di renderlo più prati 
camcate profittovolo alle future maestro ,, ed 
allo: slunnie dolle asolo etementari delle oittà, 
© Anche del piccoli Comual di campagna. 

Infine per inozeo della/quarta 0 della quinta, 
cli inno: la data, del 20 gennaio, l'on. Mini: 
stro dà a conoteere ai prefetti, presidenti doi 
Consigli acolastici proviuciali, aî presidi dei 
Titel, él nî direttori dei regli ginnasi , dello 
regio scuole tecnichio e dello. biblioteche ,. il 
ptograimma 0 1o/scopo dol Giornale del 
Museo (Distruzione e d'edusazione, n oni tatti 
gli istituti scolastici. potrebbero molto, nil: 
mnonto associarsi. 

















Un dispaccio di Rema ananucia cho vivi è 
giunto il conto di Gelser, consigliere di Sisto, 
in compaguîa: del qualo 0 del larone, di Ge 
rilogon, $. A, R.ll'grantuea ereditario di Ba- 
don proseguirà il suo! viaggio per l'Italin, 
dopo aver fifto una lunga sosta a Roma. 

Oredesi clio-il granduca si recherà dappriuia. 
a Napoli e poscia in Sicilia, 

Annineia il Diritto che il Tribunale di com- 
‘morcio di Bologna lia condannato l'Amm 
strazione dello ferrovie Meridionali a pagare 
lite 60,000 al conte Zorli, nno dei! feriti ‘nel 
aisastre di Unetel San Pietro, 

Napoti, 7 febbraio; — Il cielo: è coperto di 
cumoli: © nembi. Napoli biancheggia di prav- 
dino. Il Vestvio è coperto sino alle pendici di 
nove, Il mare contiaua ‘agitatissimo. 











Sorivono da. Berli 

«Da alcuni giorni trovasi ammalato, e 
stnibra gravemente, Il conte Heuniug Amim, 
figlio del celebre coute Arnim, Esso. trovasi 
sotto la cura del dottor. Valten, clie è il me- 
dico dell'Imperatrice. Si issicura: che la ia- 
dro fa delle pratiche presso la Corte per 'ot- 
tenero che-il conte' Arnim padro possa venire 
‘a Berlio!a trovare il figlio. Verrebbe quindi 
chiesto nn salvocondotto di alcuni giorni, per 
mettere il conté Aruim al coperto del mau 
dato d'arresto spiccato contro, di lui. n 





CORRIERE DEL MATTINO 


La Gazzelta del Popolo pubblica que- 
sta mattina una lettera molto importante 
dell'on. Villa, fatorno ad una lettera dal- 
l'on, conte Sambuy pubblicata der l'altro) 
nella Gazzetta dî Torino. 

Il conte Sambuy nella sua lettera di- 
covaz u Il Presidente del Consiglio cerca 
troppo spesso di ‘compiacere i deputati 
dell'opposizione con danno della finanza; 
ed aggiunge: « che il contratto della Tri- 
nacria è stato imposto al Paese dalla si- 
nistra. » 

Nol lasciamo all'abile penna dell'onor. 
‘Villa \la' difesa della sinistra, e ci Jimi 
tiamo a chiedere all'onor. conte Sambny 
come mai il Ministero, che è uu'imana- 
zione, cho è il rappresentante della mag* 
























































































dalla sinistra? Como mai:la maggioranza la logge possa modificarsi; riguardo alla Molte caso o magazzini furono distratti, 
‘poi tollera ‘tali immorali maneggi. ie Preegoina ma Col Gorgo, nou po" PI PORTIA mala Era 8 Spi 

an; 1 eva imenti; se l'Inghilterra a-|feriti: (Lo perdite ascendono a_tre milioni 
MoreavO a o/gtaimmaaione dol parti) ché (sceso rictsato di raccomandare alla Porta | dollari. 


‘ai prendero in considerazione Jn nota au- Aden, 9 febbraio: 
recano lo soéitticiimo 6 scoraggiano &xfi-[strlaca, sarebbesi trovata isolata; 86 l'In-| passato fori il ‘postale Bafavia di- 
‘duciano tutti gli uomini di buona volontà? |ghilterra, avesse ricusato di uderire alla | rotto a Genova. 


Sei miombri della tolle-|nòta Andrasey, ia Portn.ay 

E a la proposta austriaca è l'In 
copodienti, so essi per rebbe dovuto allora appoggiare fl 

chie n ministro, il quale. sî' allontana tino contro le potenze. 

dalla volontà del partito che lo portò al 


i 8 pacino inte azioni del 
potere, possa raccapezzare perfino con |Suez, Disraeli «dice. clo-il K - ola al 
(anno della finanza. dci votl'fa gli av-|volse dapprima ‘allEngliiton ‘per vene (Giagto Toma Sora a Ole AO sano 
versari, questi membri della maggioranza) de do ORE Cra i lirare incompatibile collu sia carica, 
cessano di essero uomini politici, per di-(cio uma Società francese sta. pronta n|PICS) Buiet di prosentare la sua dimis- 
ventaro: somplici/ cortigiani © servitori dei | compararle con condizioni onerose pel Ke-|#cnè a Mac-Malion,, La sua dimissione 
ministrì. venne accettata, 


divè, non potevasi più esitare, 
E non solo nell'uffare della Trinacria] D'Harcourt domandò a Lord Derby il 


Inghi La lenz: Bui nin di 
[si vidoro di simili transazioni, musi vido HI sa eV Imglttarra tollerevebio A ana ne IR AGLI 
durante parecchi anni l'on. Ricotti serviesi| 62%. L.ord Darby gli rispose sit l'Ingiil.| L'APPELLO collettivo delli potenze agli in- 
‘della sinistra per demolire il suo! collega |torra serstho malcontente di vedere cute Rana ea e 
l'on, Sella, e. con tali mezzi giungero s|le azioni in mano di un solo popolo, A-|foi poaican da parto dell'Auatria è senza 
furbarno profondamente il programma | VEFAOO AA I PE nina Lee | Ta notizia, del Daily Newt, relativa 
Hinazintio, portando a 165 milioni ta ct-[(0S; Daarconri domani enlogazione, | uo istruzioni al consoli di Mosary è 
fra della sposa del bilancio della Guerra, | *"Diurieli dico che spet cho ln missione |eMentita. 

ghe, d'accordo di tutto il Ministero, era |gj/Govo avrà buon! rimitati. pet la rap. 

‘stata. fissata nel 1871 a 165 milioni; que-|presentanza degli interessi inglosi nella 
[ste ono lè immoralità. politiclie: che sfa-|Amministrazione del Canale, © ripete che 
‘tano gli ordini costituzionali, riducendo Ron Bia Ala, nooo n Si aasiitiate 
le Totte parlamentari in giuochi di presti. [ie ea eeziohi colle Indie. Termina di: 
gio © misere gare di persone, invece diltera farebbe. î i 
(elevarlo allo sane. € proficue dissussioni 

in cui i grandi principi vengono a con 
trasto © lo questioni finiscono di essere ri-| 
folte secondo i grandi interessi del Paese. 








Bowbay; 9 febbraiò. 
È giunto il piroscafo Jdia proveniente 
da Genova. 





Parigi, 9 febbraio. 
Assicurasi che il prefetto di polizia 














Vienna, 9 febbraio. 





Parigi; 9 felbraio. 
l'deputato Volsin venne nominato; pre- 
feito di polizia. 








Pest, 9 febbraio. 

Il patito liberale tenne una conferenza 
© deciso di aprire una sottoscrizione na- 
În' caso di guerra in O-|zionale per erigere un monumento a Deak. 
risuto; può ssicuraro soltanto che l'In- Berlino) 9 fabbrato, 
gliltorra lia grandi forze nol Moditerra-|‘ReieXstagi — Discutesi il Codice pe: 
neo.e cho non abbandonerà mal le piazze | nale, 
SEGRE vi spontisdo Bismark respingo' lo calunnie’ di ‘alcuni 

Gladstone approva la politica del Go-|giornali, negando assolutamente che esi- 
Vera ieuazto allo Turchia ‘stano ‘giornali ufficiosi è dichiarando che 
N Ne] Nella Camera dei Lordi, Derby diede|la “ermania nov notre alcuna’ idea di 
cri da taluni giornali, siamo in grado di st-l 15 stesso spiegazioni. Tutti dia tanto ‘conquista, ma trovasi contenta di ciò che 
formare che il sindacato del fallimezto du:l(che l'adesione dell'Inghilterra alla nota|possiede ‘e non pensa a minacciare nes- 
Trinacria ha deliberato di proporre al Go-|Andrassy non impedisce la sua futura li-|suno. 
verno la continuazione dei servizi marittimi e|boriù d'azione. 
cho: tale ‘proposta. parto oggi stesso da Pa- 
Jermo.. (Diritto). 








Contrariamente ‘a quanto venne divulgato 








Londra, 9 felbraio; 

Il Daily News ba da Vienna: X Consoli 
‘a Afostar' ricovattero l'ordine di negoziare 
Il corrispondente torinese della Zerseveranza |cogli insorti sulla base delle proposte An- 
l'afrotta e sorivore della chiusura della Scuola | rassy, accettato dalla Porta. 
‘l'applicazione al Valentino, e così si esprime: Monaco, 9 febbraio. 

= Gli studenti non vogliono subiro gli esami[ La Dieta bavarese è convocata pel 21 
portati dui muovi regolamenti, e lasciarono î|corrente. 
Bfofessori che: Ii aspettassero iavano ad adem- 
hire il oro edipito. Un solo! ebbe il corag: 
[gio di ‘affrontare lu disspprovazione dei col-|contro la proposta della maggioranza; rl-| — 1a Giunta: comunale: di Roma: ha 
leghi © presentarsi, win ‘gli altri. pensarono | BUardo all'imposta sulla rendita, come|accratato clio il busto di Gino Capponi si 


SR e ali fl [condizione perla. votazione delle spese| i 
elio dl fun volar gli sgateli dll cnla| cirorainaie per n difesa: del paeso. 1) |colbochi sulla passogglata del Pincio, 


a Governo insistette affinché ai aggiorni ln] — All'inaugurazione delle lapidi: com-| 
Mnonto con una ape di furetro, che dover [questione dell'impostivsnlla rendita fino|memorative dell'assedio di Roma 1849, 
figurare i regolamenti del Bonghi, & tanto! che sîcno 'esausiti 1 mezzi dispo" |Garibaldi prese 1a parola dicendo: 
‘86 questi. futti sì riferiscono alla Scuola /del|nibili; REL Frane la a e 
Valentino li dichiariamo inventati, nessun di-| Ce n 
endino! ecsendo (Goth \mopeunto & cogne dell ciao cherio rammenti come_ li. comundasse 7 il 
ottimi studenti. ‘cata di esaminare il trattato di commer-|colonnello Medici. 
2a Gio ole Tumenle, sppovb una proposta] icon sn cime nel ito ei pl. 
CRISI MINISTERIALE A VIENNA,  |esprimento la massima clie i diritti acqui- |nasse in Campidoglio la repubblica romana 6 
Uh telegrammo, particolare de Vicina ;infetati dall'Austela, fa virtà det ‘trattati como l feti di quell'epoca Tosero degni della 
data dell' correte, ‘dice: «Malgrado 1e|colla Porta, restano in vigore anche verso | Bom antica. » ri 
dite. del vani! organi, si ce6dò genoral.|18 Rumenia, e clio l'Austria. non ha mai | Garibaldi ha scelto quindi l'elogio degli ue. 
e oa tecdece nd e IRUnziato 3 questi diritti. ‘mini di quel fempo ed la proposto. invio di| 


gramma al triutwiro superstitò Aurelio 
Ti Ministro del commercio dichiarò che Ra TL ANEMIA averi gaia. delle conio 
rioni, 


CORRISPONDENZA: TRLEGRARICA 


della Gazzetta Piemontese, 

‘Roma; 10, ore 10,15, arriv. ore 11,15. 
Tl Ro parto oggi alla volta di Napoli. 
— La Commissione d'inchiesta, per la 
Sicilia ha rimandato la continuazione dei 
Nol Folkething il Governo  dichiarvssi |snol layori al 2 tuarzo. 


Copoiaghen, 8 febbraic 








Vienna, 9 febbraio. 
La Commissione della Caniera, ‘incari- 


Hero incaricato della formazione d'an Gsbi-{;1 Governo è dello stesso parero; 
‘netto di transazione,= 


Ta Commissione approvò inoltre la pro: |"; gti na detto— nc amo intra 
posta di esprimere nella relazione il ram: |sigenti. IItalin nel 1880 volera l'unità osic- 
‘Marico lio il Governo, nella canelusione |toime x tale nopo era necessario a coopera: 
dol trattato di commeroio colla Rumenia; |sicus dol re Vittorio Emanuole, accettazio) 
non sla rioscito ad ottenere un trattato |la monarchia facendo tacere nostri sentimenti 
‘ogialo per tuti i sudditi austriaci, senza | personali senza abinratii. 
diversità di religione, Garibaldi ha detto aver bissimato soltanto 

Sianglaî, & febbraio, |?a\coutotta tenuta. dallo Amministrazioni che 

Qui ignorasi il motivo dell'invio delta | succedettero gal 1860 nd oggi. Ha racco: 


quadra Digleso di Bomboy nella China. | andato a enti di sare i pioprio dovere e i 
Nuoud-York, 9 febbraio. 


grandi mamorio di Roma. 


DISPAGGI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 9 febbraio, 
Ciihora (dei Comuni. — Hortington, 
(capo dell’opposizione, critica la politica 
‘dell Governo. 
Disraeli rispondo: Riguardo alla circo: 
lare per gli schiavi ai nominò una Com- 











(al: Casino dei Quattro Venti il: generale ri- 
cordò £ principali morti del 1849 6 tipartl op: 
‘Plaudito, 








CRONACA NERA 
mu 


Tori nel pomeriggio ui trovò. mori). nel 
AA vi na pe 
medeo, certo, Goggiola Giacomo, «ealpellno 
(i circa 40 muni; "Si ‘stinio, GIL carbone a 
[baro che:la morta sin ncendata dal’ Invetì’ at 
‘martedì, Furono; due agenti di’ Questura. che, 
essendosi: più volto recati’ n ceroare: quell'int 
divido di ori nessuno aveva più notizia, fe: 
ceto aprira l'ustio dellassofittà. 

sofa ZI brigadiere dî pubblica sicurezza Za- 
[nigi uno del più zelanti 6 più intelligenti a- 
iti. di Questiira, arrestava ieri alla:atazione 
(di Porta Nuovn: un giovanotto. di (7 mini, 
certo Novarino, Giacomo, macellaio,, che ‘con 
destrezza, aveva alleggerito del portamonete 
la scarsella d'una signora clio stava per pare 
tito per Milano, 

2a Verso lo 6 di ieri sera il sig Dober: 
Hiatai Cosaro; giunto da Cirià, saliva nella 
propria. vetta. guldafa da um giovanotto. 
[Appena erusi sulla pinza del Molini che une 
ruota scappò dall'asse è la vettura si rovoscià 
imniidando » sedére sul Jastrico, senza, gran 
‘nalo; il cocchiere cd il padrone: Call'aiuto di 
[due guardie 0 di parecchi «istanti si riparò al 
guasto. 

2% Tori mattina , all'angolo della via An- 
rda” Doria, cadde il cavallo del carrozzone 
(del franitcag; sceudento a trotto: sorrato dilla 
barriera. di Nizza. La povera bestia, riportò 
‘lla gamba. posteriore sinistra, ins ferita gra- 
isslma da. cui spicoiò in gran copia il 
(Ft foraa condurlo alla Veterinaria 6) trascinar 
Îl cartozzono a braccia sino alla barriera. 
2a, Un cocoliora di cittadina , malerento e 
prdpitente, inveco di ar aveiso colla. voce nd 
tn passante di ritirarsi glio lo deva colla 
feueta ed anohie troppo tardì, poichè il pedone 
fu violentemente. urtato) ©'trnvoltà sotto le 
ruote: 

JI cocchiere sfrzò la; sua |buscalfena, come 
le nulla fosse accaduto, mebtre alcuni pietosi 
rialzarono il coduto e, Secondo il desiderio sno 
di ritornare a Grugliasco ond'era_ partito, lo 
‘Sondtissero în cittadina fino. ‘lla, ferrovia, di 
Rivoli, benchè por Je moltò contusioni 


























rice 
'vute altamente ‘si dolesse. 

II cocchiere, che cradò avarla fatte: pulita © 
franca, sbagliò no' calcoli: si. potò vedere ed 


accertare. che guidava la. vettura n, 279, osi 
procederà contro di lui come di ragione. 
a Teri sera, verso le 12 cireà, mi tale, 
'relluto a diverbio, per fatili motivi! colla pro: 
pria amante, véniva da questa ferito al cspo 
[fon una chiave, per fortana leggermente, © 
'dovatto ‘andar all'ospedale a farsi. medicare. 
‘3 Abbiamo annunziato giorni: sono chie a 
cufa dell'ispettore della sezione Dora era stato 
equestrato un lingotto d'argento clio si mp- 
meva, proveniste dal furto. commesso: in via 
nberom 0 danno della ditta Ghebart 6 Com- 
pognia. 
Ora veniamo a Sapere che per niezzo dello: 
testo fanzionario sì. è assicurato alla. giusti- 
ia ‘altro lingotto d'argento: derivanta -dlto 
stesso furto, 6 che furono denunziati all'auto. 
rità giudizioria gli autori del grave reato. 
«ta Ieri vonno dichiarato‘în contravrenzio 
'no'céeto F.'F:, di Torino, perchè senza li 
(senza esercitava la. professione ‘di stonatore 
ambulante. 
2° Arrestati durante I9 scorse Sk ore: 1 
‘uestun illecita, 1, per disturho alla: quiete 

















pel 
‘pubblica, 1 per borseggio, per. contrayven- 
Fiona al'regolamento sanitario. 





Il giorno 4 febbraio spegnevasi in Torino 
sto 





Ricco, di censo 6 di affalili maniere, fu 
iempre largo di opere di beneficenza a pro 
‘dei poverelli che perdono in'Ini un vero be- 
nefattore. 

Toscia inconsolabili ui figlio e2 nn fglia, 
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Gavignano (ore; 8) — Ta Gom- 
TORO de rigoina 






n, oporotta. 
Gerbino (ore 8) — La dramma 
or Compagnia Hem] 
Ta vi piste, comm. 
Mosnini (cre 5) — La Comica 
Compagnia piomontao di Miloor 
Dosi i commelia in 3 











Taio 
at 

Balbo (ore /9)— Rappresntzione 
datto Goopagnia dI Gallname: 

Aterd (06 8) — La drammatica 
‘Gotrpagnia Luigi Buoso Fap: 





sont: 

“lte Stenterelti gemelli, com 
media in 3 Ta pianetlo 
potuta v) Vafdoville. 








San Martiniano (ore 7 11°) — 
iena era gole mariooeio_ i 
mappranan tera Intera produzione 
Tl'giro del mondo in 80 giorni. 
Tutti 1 giovedi alle ore 2 
recita di gal 
domeniohe © 
Isiorno alle ore 8. 











Scuola d'equitazione 
PONZIOVAGLIA 

ria Massena, 2, Torino 

15, 





DEPOSITO. 


GUANO VERO DU PIRO 


Via S. Agostino N. 8, 
TORINO. 1a) 








Da vendere 


UNA CASSA FORTE 
Gitoma ‘ntico) 
a Pirigini a e, GSSP 
DITA, Nogodiato ore 
Palazzo di GA, mo, 0a Ide 
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Da vendere 


MAGCHINA per Gazeuso) 
a Botialio, comp 

Un TORNIO frosto, lingliezza 
4 metri, coni taglio nel Hanco e cha 
iprniace a metro di diame 
stioi  Pletente a Griffe © 
Fiota a'iigranaggio. 

Diverse Macchine a trapanaro 
è Bilanciere. 

Presso il Macchinista, France 
sco MARITANO; via del Soc 
‘sorio, mum. 14, vieino, al Teatro 
Gerbino, Torino xa 








% 











(Negozio di Guanti 


arci da lo 30 nn), di rim 
ate par causa di dagento; con merce 
d'semza. Via di Po, N°, Cisa Mary: 

“Fenici cute to qualità Guanti 
augran ribnao. 186 





Srada Ferrata di Pinerolo 



















AVVISO 
Vendita di materiali metallici fuori d'uso 





La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita , per ‘aggiudicazione me: 
diante gara, i seguenti Materiali metallici fuori d'uso, depositati nei Magazzini dell 
Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA , SAMPIER- 
DARENA, MILANO, VERONA, PISTOIA è BOLOGNA: 

ACCIAIO vecchio in guide, rita; di gulde, ece. Chil. 86,000 circa 
FERRO vecehio In gulde, ritagli di guide, cee. » 4,500,000 > 
GUISA vecchia da rifondere, in oggetti dive n 695,000» 
FERRO in tornitura, c limatura, ZINCO, LATTA, ece., quanti 

diverse, 












VEL 


gione "Senna a 








conta coil 


ceri 











palato, now faticano lo atomncolai 
non producono diarrea como. I|gue 
IKonsso i 





Si der Lavsouresse C, di Pi 





osa LB. 














I materiali suddetti possono essero visitati nei Migazzini ovo sono, depositati. 

Qualunque Persona 0. Ditta, potrà presentare un'offerta, a condizione che. ubbia 
previamente versata all’Amministrazione. una cauzione in valuta legale corrispondente 
al DECIMO del valore dei materiali: per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, 
ed al ZENDESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo) d:lla Direzione generale 
delle Ferrovie dell'Alta Italia in Milano în piogo suggellato portante 
la dicitura Sottowissiono per l'acquisto di Materiali metallici, fuori d'uso; esse do- 






(tilatio. 


. 8 C.; fabbricanti di tut 
[TORRI 
| 











ervenirle non più tardi del giorno 15 Febbraio p. v. Le schede d’offert 
vanto cotta nc vi ai dl cio 45 Rebibrato pv 1e see dota Polvere lattea o Zuppa al latte 


per i Bambini 
DELLA: DITTA 


I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20. giorni dalla 
dita dell'aggiudicazione ; però se lc partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano) 
in complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più 
per ogui altre 100, tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 





Lagrange. 


sono ripartiti, risultano; da' appositi stampati, che vengono distribuiti a chi no. faccia| ‘Si vende 





[PADOVA, VENEZIA e FIRENZE, e dai Magazzi 
Milano, 25 gennaio 1876. 
198: LA DIREZIONE GENERALE, 





sopra cituti. 
ì @ digerire. 























PO DI CODEINA (onore a 













a qui” contro. 
Tu Parigi alla farmaci 


N, 9, ruo des Écoles; 
dell’ 


Firenze, alla farmasia 
Sciroppo L: 4 la boccetta. 


dello vescion. Le itoymerevglo fmfasiai ch si fano di queto Sc 
n lo più Iuefeae, debbono astolutamento consigliare ci 








Jo Sclcoppo, pi 

i dalla Casa Grimault o! Ci, Questa Ditta metto 

iano la Rofiglia un manifesto con suo doma in i 
liogua ftaliana. 





spirato dall’ [aventore. Lugasse, 










di LAGASSE, rarmacista, è Bordeaux. 

La Setroppo e {a Pasta di susco di pino marittimo, di 
Laguna, ovo medicamenti rc onto lo Broni Catari a: 
tuali Tori ostinato, irritazioni di petto, Reuo, dema cd Affestoni 


Sciroppo L. 4,50- Pasta L.-2. 5 


‘9 ‘appodig aa ‘opuoge "(I 














Manifattura di lana. in Borgosesia ‘ 








è PASTIGLIE &5 


BISMUTO-MAGNIESIACHE] 
Questo Paatigie superiori a tutte quelle finora. pubblicate; 
perchè preparnto colla vera Magnesta calcinmta in: 
gleso, e con unn forte dose) di lamuto,;ricscono di 
ti effetto garantito nello cuiuive digesti ni  erampi di stoma= 
‘cò; lfiammazione di ventricolo e nollo affezioni sposmodiclie. 
Scatola collistruione I 2 5@, 112 scatola 1 50. 
Presso B. GIORDANO , fhrmacista della Choa di 
S.A. R. il Duca d'Aosta, Torino, vin Xoms, 19. 














ME SOLITARIO £ VERMIFUGO::* 


;RANULI DI KOUSSO, dilNA di 
(li Parigi. — I raguazi opecialmente 
acli ad inghiottiral , aggradevoli|e totti 


varo del commioreio.|40 coi 


Deposito a Parigi da Vi& Garnior © C,, siccccuro) 


di granuli è confeti) 219, rua St-Honors eì Quo do. Vingi.Nei 
let:10:— Deposito‘ per italia A MANZONI S 
Vendita in Torino nella farzsacia TARIOCO, DE 





AVVISO 


at ri 4 io) cà intole li \ddetta Fari: ambi) 
richiesta dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESOIA , VERONA ;|s di una utltà. fncontestatito por cotil Ain 


(cha sosrsoggiano di latte, © per quegli Adulti che atentano 





I PASTA è SCIROPPO BERT alle. CODRINA | 





i Tao) venne annoverato 
E A 


Vi. sono molte' contrafszioni , dalle 
prete Tazza 
BERTHÉ 


ini Tonno, presso D. MONDO, via 
spedale, Ni 5, 0 nelle: farmasio Bonzani © Turicco; in 
Pisri, — Panta L. 2 la scatola. — 












miti La 2 


mostro 1 8. 


Spedizione 
postato all'indirizzo 





ai 


N 





TTI DI SANTONE 





Metodo è utilissimo cia 





soffio di vermi 








pira 





Boxslnti, 
‘ono: più, 





‘a Garnio: 
tatto. forma 
nt Toi 





rielienment ‘già franceao. 





INT 0 C..1 S tamente por. pos 





'Roenpito ai Porci 





0 





Via, Altri, N. 7. 
Recapito Ai Portinajo 








© Nutrici 


‘modo agli colestastioi 
sati, Commessi, Militari, No: 
dine pù Pegi 1 sendo Chi 
lo #tudia con diligenza potrà in capo 
a ge mesi paciata  serivore la ine 





EHPURIO. LAGRANGE 


La Bingua Franvese senz 





La Lingua Tedesca senza 
cn conteo vaglia 
Torino, Emporio Lagrange, Sl. 


3000 volumi opere scella da 
vendore noparatamento. — © 88 








azz | La Lingua Francose 


imparata senza maestro 
6 LEZIONI — 9 EDIZIONE. 
Metodo affatto nuoro per pli Tae 
liani, essenzialmente prati 
ah forza l'allievo ni essere par cost 
(ir, Il Alaeeto di se sterzo; Questo 





‘o talo 


Parioli 





Tmpio- 


L'intera opera è spedita immedia= 

fia ‘è Fico: 
mandata a chi invia Veglia Postale 
di lire 8 alla Ditta frat Astnaci 
è Gaviglione:a Torino. 


Te 


Da affittare 


al primo aprile 1876 
Bottega con piccolo niezzinino 

superiore. — Piazza Castelo; N. 1 

[sotto $ Portici di San Lorenzo. 
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Da affittare 


al primo aprile 18° 


DURIEU OETTLI x ©. vevev suisse Appartamento al pri 


‘tnbienti con cucina, legania 
Deposito gcneralo por TORANO presso li Drogheria |* ciatina, ad vio di all 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti! MATTY, Corso Prineipo Amedeo, N. 6,0 


materiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui|Wt99 M- ITALMONE, angolo vie Cavour e 





pia di 





ovo di 


nrcio, anche divisibile. 


10 


cl Da vendere 
FRAETON come nuorò, di 


124 [cel piuzzo | nd uno 0 duo cavalli, 





dntnto Tn teso asinina. 





Iii 


uso di querta Pastiglie 


Prezzo Li 1. 


Deposito in Torina: ull'Agenzia 
D: MONDO e farmacia Tarieco: 


‘combdo, e' fortissimo, on Bufetts 
‘Mobile. — Dirigersi Viale del Re. 
N. 6, dal Oscehlere LUIGI, 14° 


sor 1 timi piego oivo;nemo [| Pastiglio dî Codeina 
ia la virtù di calmare tanto prontamonto Ta tossì stimati 
stra ROD È iene pre a || een va rossa 
BRONCHITE, dell'ETISIA ‘0 tatto le IRRITAZIONI DI RAZZI 
3 SUCCO ci PINO MARITTIMO PETTO, quanto i preparati del BERTI, del furmacista A. ZANETTI 
NB, A comprota delle eminenti sie qualità il 0KROP: via Senato, 9, Milano. 


gran: 


disino  ono L più sicuro le 
fmanto dello irritazioni (r petto 
dello. ts ‘onioate. del catarro } 
della bronchite o della. tia palmo! 
Maso; 0 mirato 1] suo eltlto cale 


1 Consiglio di Amministrazione; délle Ferrovia Pinerolo-|É 
Torino evendo fissato il dividendo semestrale. nella somma 
di 1.11 50 ciascona Azione, li rignori Azionisti potranno 
rincuoterlo presentando i loro tagliandi, disposti per ordine 
numerico, ed accompagnati da relativa, distinta, (Bordrò) 
‘alla ditta G, Malan o C., dalle (gre 9 allo 12 meridiane, 
‘cominciando col giorno 31 gennaio 1876. 163 


20 Cavalli di fora nolrite idrata 


con elogantissima PALAZZINA civile con rustico ed ampio 
giardino inglese di tre giornate circa, tutto cintato, posto 
sulla Linea Ferroviaria , distante 10 minuti! dalla Stazione 
di ‘Torino, 

Dirigerai all'Agenzia: Galvagno, Piazza Castello, N. 17, 
piano primo, Torino. dI 


AVVISO DI BENEFICENZA 


_s*% 


11 sottoscritto disponsa sempro' grati ai poveri il suo incomparabile 
Estratto d'Erbe, per la pronia e sicora guarigione di tutto lo ma- 
littio degli: occhi; L'eMeasia di questo trovato ò tale, che. lo. rende 
sanza contraddetto il migliore dei rimedi finora conoseluti. Ventidie 
aimié di splendidi visitati ne fanno fede, Por gli agiati 1.8 50 ln 
boccetta, e L. 5 Stanco di porto ferroviario. Î"toso il medesimo trovi 
în Liquidazione uda grande quanti di liquor) igievici squisiti a 
È. è 30 la bottiglia grande; Ratafià d'Andomno a L.159; Ver 
month di Torino puro 0 chinato a L. 1.20 al litro; Fernet Svedese 
Che è gue vonpre il wigliore a Lire 1 0; Guracao d'Olanda in 
‘rublies; Maraschino Zara in iaqchi; Eloxir del Carmelita a 
Ti, 2.80; 600, ;000, r 

‘Dirigorsi a POMELL LUIGI, Via Accaderiia Alberti 


sppelle, Cal 


‘c0j 
iascima solidità, belle 





‘di lusso. 


da 





i 


Prezzi ribassati, concorrenza im) 


via Juvara, 
um. #, Toritio 





sini deli migliori attestati 
‘PRI LAVORI ESEGUITI 


[nolo  all'iagrorsi 
gati ed a 





‘toro sistema. 


ni 





da 


la Taro. 07da costruzione, 


Magazini Legnami del Th 


NATALE LANGE » 
FABBRICA PREMIATA 








Oggero, perito. 














N09, Torino. 
Ì8i 








Incanto Volontario 


Giovodi 10 corrente, Vin S. Maurizio N 9, P° 1, dalle 
9 alle 12 e dalle 2 alle 5, si venderà una quantità di Mo- 


bili conafstenti in Letti ferro, Materassi, Tavolo, Contole: 
Cassettoni, Tavolini da notte, Tappeti ed altri mobili relativi 


Armadio è specchio, Argenterie, un:paio Vasi della Chin 
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Ricerca di Operai. 
— ‘troverebbero: lavoro sopra la Linea Ferroviaria in| 


Operai iO Ssgroterninte bd 

0 da Serro nlla Sonste nel Walless (vizzera). | Alloggio i s 

100 Sironi di ptt sera allTagegoer e Cna 
Bulesora]e 








Seguo Cage, ia Romp, 15. ra fi79 


ze 1, e 8. 


Por dliberazione del Contigliò d'Amminibtrazione gli Azionisti della 
|Manifittara di Jana in Borgosssia, tono! convocati ini Assemblea | gene: 
rale ordinaria pel giorno 6 marso 1876 alle ore 2. ponier, precise nel 
locale della Bora di ‘Torino, via dell'Ospedale, N. 28. 
Ordine del giorno; 

1° Rolazione del Consiglio. 

2 Rapporto dei Rovisori dei conti. 

3° Approvazione del bilancio, 

4° Nomine di Amminletratori a termini dell'arl. 17 dello! Statuto. | — 


pene i on più vecchie luci a. specchio. 


In conformità dell'art. 25 dello Siatuto, hanno diritto. d'inizrventre| 
"ill'Assumblea gli Azionisti possessori dì almeno 10. Azioni, elie abbiano 

OI. NUOVO SISTEMA PRIVILEGIATO 
lì GIORGIO FERRO 


depositi loro titoli 
ai ‘rimettono a nuoro Je vecchie Insi di qualunque: dinensione ; 





SAVON ROYAL DE THRIDACE | 
È 
È 


«n VIOLET 


Set recommandò par ter CABDritAa màdicater 
‘Ue Vetouta et la Fraleheur de la Peg, 





Tn Torino 


via Fin 


239, Hc Satnt:Denta, d Din, 
fron DIA n is i i de 


presso ©: MANFREDI, 


Fr 




















N dsposito sì farà non più tardi del 5 febbralo 1676 in Torino alla 
[Sede della Società, vin Alfieri, Î. 9. A tegore dell'art. 2 dello Statato 
garantito di perfetta naturalezza ‘n prezzi; convenientissimi. 
Torino — Via Remn, N. 18 — Torino. 151 


CRETE REI 
Telegrammi Particolari Commerciali 


Azioni, che rappresentino na quario al capiule sociale. 
GAZZETTA PIEMONTESE 


Torino, 0 febbraio 1979. 
SC La Direzione Generale. 
Parigi (sora) fobbrato 8 9 
8 murobo pel corrente (*) Fr, 57,75 58— 





Cartiera Italiana 





Per deliberazione del Consiglio d'Amministrasione! gli; A- 
|zionisti della Cartiera sono convocati in Assemblea generale 
Tirdinaria pol giorno 6 marzo 1873 a mezz'ora pomeridiana 
orecîsa, nel focale della Borsa di Torino, via dell'Ospedale, 














+ por marzo ed ‘aprile = 58.95 5850 
sa oi Si 
a . . vel mesi aprile » 80.75 

Araine;del'giexno: reomei Foccarino disp. entrepit BHN/g n 47 e A 

1° Relazione del Consiglio. . ». 3h » 5175 5175 

2: Rapgonio dei Revini dl Coi. * basto8 +0. + (8 5850 5850 

3° Approvazione del bikacio. ® raffinato soalto ( | ‘| #19850 19850 


4 Nomina di Amminltratori a termini dell'a, 14 dallo Sixtito, 
5 Nomina dei Revisori dei conti. 

In conformità dell'art. 29 dello Statuto hanno diritto di 
intervenire all'Assemblea gli Azionisti possessori di almeno 
‘20 Azioni, che abbiano depositato i loro titoli, |. 

TI deposito si farà non più tardi del 25 febbraio 1876, Siae picca lego 
in Forino alli Sede della Società vis. Alfiori, N. 9,.e| n .—‘Tuisiana par marco. . Fr 738— —_ 
presso la Banca di Torino, ed in Mimmo presso iaiguoril » — Lulsianaper giugno e ag. Fr. 7550 — 
[Vogel e Comp: Martone Compri rene ) 

“Atenore dell'art, 26 degli Statuti por deliberare valida» o Migia. Palo: (acre) 
lpeita>a'ecesiazio l'intervento di slmio:D0 ASTA ah | e eee rea Pe Ri 
[rappresentino un quarto; del capltalo soolalo, 


Mercato migliore, 
Torino, 6 febbraio 1876, (*) Questo prezzo g'intendo par 150 chilogr,, tela: perduta; 


Forino, Tipograsa O, Pansa è Cond] 


Liverpool, 9 fsbbraio (Gara) 
Cotoni — Vendito generali” Balle. 10000. di ‘ni per la 
ipocalazione 2000, e per la consumazione 
arto olmo: 
MAyre;9 febbraio (sora) 
Cotoni — Veriute Balle 1C0, 








LA Direzione Generale, 

















